	REPUBBLICA ITALIANA
	N. 1252/05 Reg.  Sent.

	IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sezione staccata di Catania – Sezione Prima -  nelle persone dei magistrati
Dr. Vincenzo Salamone          Presidente f.f.
Dr. Salvatore Schillaci            Consigliere    
Dr. Giovanni Milana               Consigliere rel est.
ha pronunciato la seguente 
S E N T E N Z A
	N. 2530/98 Reg.  Gen.


 
sul ricorso n.2530/1998 R.G. proposto dal signor Laurino Antonio rappresentato e difeso  dall’Avvocato Santi Di Stefano,ed elettivamente domiciliato presso lo studio del predetto difensore, in Catania Via R. Settimo n. 28; 
CONTRO
Il Ministero delle finanze,in persona del  Ministro p.t., rappresentato e difeso dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Catania domiciliataria per legge;
                 PER L'ANNULLAMENTO 
del decreto del Ministro delle Finanze,con firma del Ten. Colonnello Paolo Poletti n.388862  del 24/2/1998,nella parte cui il Ministero  ha disposto il rigetto dell’istanza del maresciallo Laurino con cui si richiedeva la declaratoria della cessazione degli effetti anche delle sanzioni disciplinari irrogate rispettivamente in data 19/11/1993,10/2/1994,27/10/1994,21/4/1995, e 27/5/1995;
di ogni altro atto presupposto ,connesso,e consequenziale allo stato sconosciuti;
    e per la declaratoria
che al maresciallo Laurino spetta il beneficio della cessazione degli effetti delle sanzioni amministrative,avendo lo stesso ,nel periodo successivo di due anni rispetto l’ultima sanzione svolto il servizio senza subire sanzioni e riportando giudizi buoni sia in ordine al servizio di istituto sia in ordine al servizio intrattenuto con i superiori che con i subalterni;
Visto il ricorso con i relativi allegati;
Visto l’atto di costituzione del Ministero intimato;
Visti gli atti tutti del giudizio;
Designato relatore, per la pubblica udienza del  giorno 7/6/2005 il Consigliere dott. Giovanni Milana;
Uditi gli Avvocati come da verbale;
Ritenuto in fatto e considerato in diritto quanto segue:
                   FATTO 
col ricorso in epigrafe il maresciallo Laurino insorge avverso decreto del Ministro delle Finanze,con firma del Ten. Colonnello Paolo Poletti n.388862  del 24/2/1998,nella parte cui il Ministero  ha disposto il rigetto dell’istanza,presentata dal maresciallo Laurino in data 1/7/1997,con cui si richiedeva la declaratoria della cessazione degli effetti anche delle sanzioni disciplinari irrogate rispettivamente in data 19/11/1993,10/2/1994,27/10/1994,21/4/1995, e 27/5/1995.
Il ricorrente aveva motivato l’istanza predetta sulla considerazione che nel periodo successivo di due anni dall’irrogazione dell’ultima sanzione(comminata in data 25/5/1995) esso deducente non aveva riportato alcuna sanzione.
Il Ministero delle Finanze col provvedimento impugnato ha rigettato l’istanza de quo sul rilievo che il sig. Laurino ,come si rileva dai pareri espressi dai superiori gerarchici del predetto ricorrente,non avrebbe manifestato segni di ravvedimento, e ,quindi ha ritenuto di dover rigettare la domanda sulla considerazione che in relazione al periodo trascorso ,ed al comportamento successivamente tenuto non si sarebbero ravvisate le condizioni di meritorietà per far luogo alla concessione dell’invocato beneficio.
Avverso il predetto diniego,ritenuto ilegittimo e lesivo dei propri interessi,il ricorrente propone,col ricorso in epigrafe notificato in data 26/5/1998, sei motivi di gravame con cui censura il provvedimento impugnato per eccesso di potere sotto vari profili ricorso in epigrafe.
L’Avvocatura Distrettuale dello Stato costituitasi in giudizio per avversare il ricorso ne ha chiesto la reiezione per infondatezza.
Il Collegio esamina il secondo ed il quinto motivo di gravame prescindendo dai restanti motivi per ragioni di economia processuale.
Il ricorrente col secondo motivo censura il provvedimento impugnato per contraddittorietà con altre manifestazioni di scienza della stessa amministrazione.
  La censura è fondata.
  Invero le valutazioni  normale e nella media riportate dal  ricorrente nei due anni successivi alle punizioni non sono in sintonia con l’enunciato motivatorio del provvedimento impugnato,pertanto la evidenziata contraddittorietà costituisce elemento semantico di eccesso di potere.
Anche la censura afferente il difetto di motivazione si appalesa fondata.
Infatti il diniego si basa sulla considerazione che in base ai pareri espressi dai superiori gerarchici non si sarebbero ravvisati  concreti segni di ravvedimento, ma la stringata motivazione non riporta quali siano i pareri dei superiori,ed inoltre non da contezza delle ragioni per le quali sebbene il comportamento del ricorrente non  sarebbe stato tale da porre in essere le condizioni di meritorietà esso non sarebbe stato stigmatizzato con una più severa  valutazione nei due anni successivi all’inflizione dell’ultima sanzione.
L’accoglimento dei motivi esaminati comporta l’accoglimento del ricorso e,quindi, l’assorbimento dei restanti motivi di gravame.
  Sussistono valide ragioni per compensare le spese tra le parti.
                   P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, sezione staccata di Catania ,sezione terza,accoglie  il ricorso indicato in epigrafe, e ,per l’effetto, annulla il provvedimento impugnato ivi indicato.
Spese compensate.
Ordina all'Amministrazione di dare esecuzione alla presente Sentenza.
Così deciso nella Camera di Consiglio del 7/6/2005.
      L’ESTENSORE
    Dr. Giovanni Milana
      IL PRESIDENTE f.f.
        Dr. Vincenzo Salamone 

Depositata in Segreteria il 28 luglio 2005
